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CONTRATTO DI FILIERA TRA CONTRATTO DI FILIERA TRA 
CRAI ITALIA E UNICARVE CRAI ITALIA E UNICARVE   

Unicarve ha “rotto gli schemi” e si propone quale pun-
to di riferimento nazionale per dare una svolta al settore 
della carne in Italia, per farla uscire dall’anonimato! 
Passo dopo passo, grazie anche all’aiuto ottenuto dalla 
Regione del Veneto, in particolare dall’Assessore alla 
Sicurezza Alimentare, 
Elena Donazzan, di 
concerto con l’Asses-
sore all’Agricoltura, 
Vicepresidente Luca 
Zaia, l’Associazione 
Unicarve, assieme 
all’Adiconsum ed alla 
Cooperativa Organiz-
zazione Produttori 
Unicarve ha organiz-
zato il primo progetto 
in Italia di tracciabilità 
totale del bovino da 
carne dal titolo: LEG-
GI L’ETICHETTA 
PER CONOSCERE 
CHI TI GARANTISCE 
LA CARNE CHE 
MANGI! Il progetto è 
molto semplice ma 
allo stesso tempo effi-
cace: è stato sviluppa-
to un programma di 
valorizzazione della 
carne bovina con l’in-
serimento delle infor-
mazioni facoltative in etichetta, oltre alle informazioni 
obbligatorie per legge, sulla provenienza della carne, 
all’insegna dello slogan: sulla nostra carne ci mettiamo la 

firma e la faccia. Informazioni facoltative significa indi-
viduare l’allevatore che ha allevato il bovino, dove l’ha 
allevato, il codice stalla (assegnato dall’Asl e che indi-
vidua precisamente la sede dell’allevamento) la razza, 
il sesso e l’età del bovino. Conoscere sesso ed età del 

bovino è importante 
per il consumatore 
perché NON rischia 
di “confondere” fetti-
ne di “bovino adulto” 
derivate da vacche a 
fine carriera, da fetti-
ne di giovani vitelloni 
(allevati in Veneto), 
anch’essi etichettati 
“bovino adulto”! Co-
noscere chi è l’alle-
vatore e la sua a-
zienda, consente di 
raggiungere TRE 
obiettivi: 
- il primo è, che è 
ora di finirla col 
generalizzare chi 
produce alimenti 
che possono deter-
minare rischi più o 
meno gravi per la 
salute del consu-
matore. Chi trasgre-
disce le norme sani-
tarie o viene colto in 

fallo per trattamenti non conformi ai bovini detenuti in 
azienda, deve essere individuato, nome, cognome ed 
indirizzo (VEDERLO IN FACCIA) e poi 

IL PROGETTO “LEGGI L’ETICHETTA PER CONOSCERE CHI TI 
GARANTISCE LA CARNE CHE MANGI” DIVENTA CONTRATTO 

Segue a pag. 2 

La foto di presentazione del progetto CRAI - UNICARVE alla Terrazza 
Martini di Milano. A sinistra del Presidente Unicarve Fabiano Barbi-
san, il Presidente Sandro Fedeli, L’Amministratore Delegato Emanue-
le Plata ed il Vicepresidente Giangiacomo Ibba del Gruppo Crai Italia  

SPECIALE PROGETTO CRAI 
UNICARVE. Contiene inserto. 



 2 

 

deve essere isolato dagli allevatori e dai consumatori 
(deve cambiare mestiere!), altrimenti il rito della “mela 
marcia nel cesto” rischia di compromettere un intero 
comparto. Ad esempio se un allevatore viene colto 
in fragranza di reato la stampa non deve parlare in 
generale di carne e di allevamenti (vedi i titoli che 
si susseguono sulla stampa quando capitano casi 
di uso di farmaci 
proibiti) bensì deve 
citare l’allevatore 
che ha commesso 
l’illecito e, se sulle 
ETICHETTE DEL-
LA CARNE c’è 
NOME e COGNO-
ME ed INDIRIZZO 
dell’ALLEVATO-
RE, il primo obietti-
vo è raggiunto: I-
SOLARE CHI 
NON SI COMPOR-
TA IN MODO 
CORRETTO PER 
DARE UN FUTU-
RO AL COMPAR-
TO ZOOTECNICO 

E GARANZIE AI CONSUMATORI (senza se e 
senza ma!); 
- il secondo obiettivo è che vedere com’è struttu-
rato l’allevamento (i siti Internet di Unicarve lo 
consentono) può rendere al consumatore l’idea 
se i bovini sono allevati in strutture idonee con il 
rispetto del benessere animale (senza dover per 

forza prendere l’au-
to e recarsi perso-
nalmente in azien-
da); 
- il terzo obiettivo è 
di marketing terri-
toriale (ed in Vene-
to se ne può far 
molto visto che qua-
si il 40% della carne 
italiana e prodotta 
qui). Individuare le 
aziende dei produt-
tori di bovini da car-
ne può essere uno 
stimolo per i consu-
matori ad andarle a 
visitare o “passarci 
davanti per vedere 

Il Tavolo della conferenza stampa presso l’azienda Agricola Nuova Annia. Da sinistra nella foto: Giorgio Piazza 
Presidente Coldiretti del Veneto, Gianluigi Bollati Dirigente Commerciale Gruppo Crai Italia, Barbara Furlan, re-
sponsabile qualità CRAI, Fabiano Barbisan, Paolo Landi, Segretario nazionale Adiconsum con Valter Rigobon Se-
gretario Adiconsum del Veneto. Nelle foto sotto e nella pagina accanto alcune istantanee della manifestazione. 
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come sono fat-
te”. Ed in primis, 
sempre a livello 
di marketing, 
riteniamo che sia 
più rassicurante 
per il consuma-
tore leggere l’in-
dirizzo di un alle-
vatore  Veneto 
piuttosto che di 
un paese scono-
sciuto della Li-
tuania o dell’Ar-
gentina.  
Unicarve è an-
data oltre ed ha 
sviluppato due 
siti internet, uno 
www.rebove.it e 
l’altro www.unicarve.it , per “vedere in faccia l’alle-
vatore” e conoscere lui e la sua azienda e la sua 
famiglia. Infatti, con lo sviluppo del progetto finan-
ziato dalla Regione del Veneto sono state attuate 
queste azioni: 
- Assistenza tecnica nelle aziende agricole zootec-
niche 
- Sviluppo ed implementazione di disciplinari di 
produzione 
- Analisi di laboratorio per controllo alimenti e qua-
lità bovini 

- Censimento delle 
aziende agricole zoo-
tecniche per inseri-
mento dati sensibili 
nei siti internet 
- Sviluppo e potenzia-
mento dell’informatica 
(Banca Dati e Siti 
Internet) 
- Promozione dell’atti-
vità 
Tutto ciò ha consenti-
to di iniziare un per-
corso di collaborazio-
ne con il Gruppo 
CRAI Italia, che ha 
subito un’accelerazio-
ne in questo ultimo 
periodo, consentendo 
la sottoscrizione del 

primo contratto di filiera (vera) con protagonisti 
allevatori di bovini da carne. Unicarve, grazie al 
progetto “LEGGI L’ETICHETTA PER CONOSCE-
RE CHI TI GARANTISCE LA CARNE CHE MAN-
GI!” è stata individuata quale capofiliera dell’accor-
do commerciale e, nella pubblicità predisposta nei 
Punti Vendita CRAI (depliant), si legge: 
“Etichettatura facoltativa Unicarve: una sicurez-
za in più per voi da Crai.” 
Ed inoltre: “Crai tutela i propri consumatori in colla-
borazione con Unicarve (Associazione Produt-

Dalle parole ai fatti… si assaggia la carne 
che sarà commercializzata attraverso la 
rete distributiva del Gruppo Crai Italia 
(oltre 3000 punti vendita). 
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tori Carni Bovine del Triveneto). Un organismo 
riconosciuto dal Ministero delle politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali. Digita sul sito 
www.unicarve.it il codice stalla riportato sull’e-
tichetta per conoscere l’allevamento di prove-
nienza del prodotto che hai acquistato.  
E nel depliant, altre al logo Unicarve a colori ed il 
sito internet in evidenza (anche nell’etichetta) c’è 
la foto del Presidente Unicarve Fabiano Barbi-
san! (un allevatore! Che sia l’inizio di una nuo-
va era per la carne…. d’autore?).  
Questo progetto può essere definito come uno spi-
raglio di luce in mezzo a tanta oscurità vista la 
drammatica crisi in cui si sta dibattendo in questo 
periodo il settore della zootecnia da carne. Il costo 
elevato dei ristalli ed il prezzo di vendita dei bovini 
ingrassati, quasi al minimo storico (vedi tempi 
“BSE”) stanno mettendo in ginocchio gli allevatori. 
Unicarve sta cercando di dialogare assieme alle 
altre Associazioni Produttori con il Ministero delle 
Politiche Agricole per sviluppare a livello nazionale 
il progetto della tracciabilità, introdotto in Veneto. 
Venerdì 1 giugno presso l’azienda agricola Nuova 
Annia, a Lugugnana, in occasione della presenta-
zione dei risultati del Progetto “Leggi l’etichetta..” 
erano presenti il Presidente della Coldiretti del Ve-
neto, Giorgio Piazza, il Segretario Nazionale di 
Adiconsum, Paolo Landi, assieme al Segretario 
Regionale Valter Rigobon ai quali Barbisan ha 

chiesto di farsi portavoce presso il Ministro delle 
Politiche Agricole della necessità per i consuma-
tori di avere informazioni chiare nelle etichette 
della carne con nome e cognome degli allevatori 
e tutte le altre informazioni. Questo non piacerà 
sicuramente alla G.D.O. ma è una sfida che se 
sarà persa dagli allevatori non ci sarà più futuro 
per la nostra zootecnia. All’incontro ha partecipato 
anche l’On. Sergio Berlato, Vicepresidente della 
Commissione Agricoltura dell’Unione Europe-
a, al quale il Presidente Barbisan ha chiesto di 
sostenere con forza in Unione Europea la neces-
sità di avere in etichetta della carne (reg. 1760-
/2000) oltre alle informazioni obbligatorie, anche 
quelle facoltative, CHE DIVENTINO LORO STES-
SE OBBLIGATORIE: nome, cognome, indirizzo 
dell’allevatore, codice stalla, età e sesso del bovi-
no! Attenzione: in Unione Europea c’è una 
“corrente di pensiero” che sta spingendo per-
ché sia tolto il Paese di nascita del bovino e sosti-
tuito con l’indicazione più generale “nato in Euro-
pa, Allevato in Europa, Macellato in Europa, se-
zionato in Europa”. Se ciò succederà, oltre ad un 
ennesimo “schiaffo” ai consumatori (in nome del 
libero mercato e della concorrenza) e non sarà 
posto il vincolo di inserire nome e cognome 
dell’allevatore, per quest’ultimo, sarà una pu-
gnalata alla schiena! 

Ma. Gi. 

Il capannone che ha ospitato la manifestazione dell’1 giugno con 300 
studenti delle scuole medie superiori di Dolo, impegnati ad assaggiare la 
carne di vitellone commercializzata da Unicarve a marchio Crai. Nel ri-
quadro a destra l’On. Sergio Berlato, Vicepresidente della Commissione 
Agricoltura del Parlamento Europeo, intervenuto alla manifestazione. 
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Il manifesto CRAI con la “faccia 

degli allevatori” da rintracciare 

sul sito internet www.unicarve.it  
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IL DEPLIANT CHE PONE IN EVIDENZA 

LA COLLABORAZIONE CON UNICARVE 

E LA TRACCIABILITA’ DELLA CARNE. 
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Rilanciamo la zootecnia 
da carne in Italia con un 
progetto! 
E’ da un anno 
abbondante che 

se ne parla. Quan-
do in sella al Ministero delle Politi-

che Agricole c’era il Ministro Alemanno. 50 milioni di 
euro a disposizione della zootecnia da carne era la 
notizia del momento. Il 10 febbraio 2006 nasceva an-
che il Comitato L’Italia Zootecnica. Da allora ad oggi ci 
sono state numerose riunioni, è cambiato Governo ed 
il Ministro è De Castro. Unicarve ha partecipato attiva-
mente alla costituzione del Comitato Italia Zootecnica 
consapevole che dopo la chiusura di UNALCAB non 
esisteva assolutamente nessun coordinamento tra le 
Associazioni Produttori di bovini da carne. Nel numero 
4 di Pianeta Carne 2006 avevamo pubblicato un artico-
lo che annunciava la presentazione da parte dell’Asso-
ciazione Italiana Allevatori di un progetto per la zootec-
nia da carne. La partenza del Comitato, segnata da 
non poche difficoltà per la “diffidenza” delle Organizza-
zioni Professionali di Categoria, verso questo organi-
smo, ha consentito di mettere assieme esperienze di-
verse e giungere a proporre un ampliamento del 

“progetto A.I.A.” dal punto di vista degli allevatori dei 
bovini da carne. E’ stato proposto di organizzare un’As-
sociazione Temporanea di Impresa/Scopo per gestire 
unitariamente, con i soggetti di filiera e le Organizzazio-
ni Professionali, un progetto pluriennale (almeno per la 
durata del P.S.R. 2007– 2013) che dia “un nome ed 
una tracciabilità” della carne prodotta in Italia, perché è 
l’unica strada percorribile per distinguerla da quella e-
stera che arriva da noi a prezzi molto bassi per effetto 
dei relativi costi di produzione. Il progetto di rilancio 
della zootecnia da carne prodotta in Italia ha già una 
base “sperimentale” di rapporti di filiera rappresentata 
dal contratto sottoscritto con il Gruppo CRAI Italia. Se 
attorno ad esso si riuscirà a sviluppare condivisione e 
collaborazione, potrà segnare il destino di numerose 
aziende già in produzione ed aziende che potranno 
ampliarsi e migliorarsi in fatto di genetica e produzione 
di ristalli. Nel progetto è contemplato anche la realizza-
zione di un Osservatorio dei Prezzi (sotto, lo schema) 
che vedrà il coinvolgimento del consumatore, per azioni 
strategiche, che non penalizzino quello che oggi è l’a-
nello più debole dell’eventuale filiera: l’allevatore!  
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La rubrica è a disposizione dei Soci di Unicarve per l’inserimento gratuito di annunci di qualsiasi genere. Chi 
fosse interessato può compilare questo coupon inviandolo per fax al n. 049.8839212, oppure consegnandolo in sede 

od inviando una e-mail all’indirizzo info@unicarve.it  che riporti le informazioni del coupon. L’editore si riserva il 
diritto di pubblicare gli annunci valutandone il contenuto. 

 

Il/la sottoscritto/a________________________________________ Socio di Unicarve chiede con la pre-
sente l’inserimento nella rubrica “compro, vendo, offro” di Pianeta Carne, il seguente annuncio: 
 
———————————————————————————————————————————  
 
——————————————————————————————————————————— 
 
——————————————————————————————————————————— 
 
——————————————————————————————————————————— 
 
Indirizzo: _____________________________________________________________________________ 
     (Via, numero civico, Cap, Città) 
Telefono: _____________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di autorizzare l’Associazione Produttori Carni Bovine del Triveneto Unicarve, con 
sede in Via Romea – Legnaro (PD) al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 
196 in materia di protezione dei dati personali, riservandosi la facoltà di comunicare in ogni momento, per iscritto, il 
proprio diniego a tale trattamento. 
 

 
  Data _________________________Firma _____ ________________________________  
 
          Inviare per FAX al n. 049.8839212 

L’ANGOLO DEGLI ANNUNCI DEI SOCI UNICARVE 

Rubrica compro, vendo, offro 

VENDO IDROPULITRICE TIPO 
“IDROTEL” MODELLO “BIG STAR”, 
150 BAR - 380 VOLT. VISIBILE A NO-
VENTA VICENTINA (VI) - PER INFOR-
MAZIONI TEL. N. 348.3395915 
—————————————————— 
ACQUISTO CAMIONCINO TIPO DAILY 
PATENTE B CON CASSONE PER 
TRASPORTO BESTIAME. PER OF-
FERTE TEL. AL N. 348.3395915 

SERVIZIO SMS 
SE DESIDERI RICEVERE SUL TUO CELLULARE SMS 

DEI PREZZI SETTIMANALI DEI BOVINI ED INFORMATI-
VI DA PARTE DI UNICARVE CHIAMA IL n. 049.8830675 
oppure invia un sms al 335.1225800 con Nome e Co-

gnome e scritto ON SMS. Per cancellarti invia OF SMS 

ETICHETTATURA - BANCA DATI UNICARVE 
Nel raccomandare a TUTTI i Soci di comunicare con tem-
pestività i dati dei bovini all’ufficio (ATTENZIONE ALLE 
SCADENZE PER NON INCORRERE IN NON CONFORMI-
TA’), si prega di utilizzare il seguente indirizzo di posta e-
lettronica:  

bancadati@unicarve.it  


